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Reggio Emilia, lì 14 gennaio 2020 

 

CIRCOLARE  N. 04/2020 

 

Approfondimento  

  

Oggetto: Novità in tema di dichiarazioni di intento per gli esportatori abituali e i 
loro fornitori 

 

L’art. 12-septies del D.L. 30.4.2019 n. 34 convertito dalla legge 28.6.2019 n. 58 

(c.d. Decreto Crescita) ha introdotto, con decorrenza 1.1.2020, le seguenti novità 

in materia di dichiarazioni di intento. 

1. Novità per gli esportatori abituali 

Mentre è confermato che per effettuare acquisti in sospensione d’imposta è 

necessario: 

a. redigere la dichiarazione di intento in conformità all’apposito modello 

approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate; 

b. trasmetterla in via telematica all’Agenzia delle Entrate che rilascia 

apposita ricevuta con l’indicazione del protocollo di ricezione; 

dal 2020 non è più previsto: 

c. l’obbligo di consegnare al fornitore la dichiarazione d’intento unitamente 

alla ricevuta di presentazione all’Agenzia delle Entrate; 

d. l’obbligo di numerare la dichiarazione di intento e di annotarla in un 

apposito registro. 

Di conseguenza l’esportatore abituale potrà comunicare al fornitore con una 

semplice mail: 

- il plafond entro il quale intende acquistare in sospensione d’imposta; 

- il numero di protocollo della dichiarazione di intento presentata 

all’Agenzia delle Entrate per consentire al fornitore di effettuare il 

riscontro dell’avvenuta trasmissione. 

Rimane ovviamente consentito all’esportatore abituale consegnare 

volontariamente al fornitore la dichiarazione di intento. 

2. Novità per i fornitori degli esportatori abituali 

Mentre è confermato l’obbligo di riscontrare l’avvenuta trasmissione della 

dichiarazione di intento all’Agenzia delle Entrate da parte dell’esportatore 

abituale, il fornitore: 



 
 
 
 

  

a. non dovrà più numerare e registrare le dichiarazioni di intento (perché è 

venuto meno per l’esportatore l’obbligo di trasmettergliele); 

b. dovrà indicare in fattura il numero di protocollo della dichiarazione di 

intento trasmessa dall’esportatore abituale all’Agenzia delle Entrate (e 

non il numero alla stessa attribuito dal fornitore che non c’è più); 

c. non dovrà più riepilogare i dati delle dichiarazioni di intento ricevute nella 

dichiarazione annuale IVA. 

3. Importazioni in sospensione d’imposta 

   L’esportatore abituale quando importa in sospensione d’imposta: 

a. dovrà indicare nella dichiarazione doganale gli estremi di protocollo della 

dichiarazione di intento trasmessa all’Agenzia delle Entrate e non quelli 

dallo stesso attribuiti (che non ci sono più); 

b. non dovrà più consegnare in dogana la copia cartacea della dichiarazione 

di intento e della ricevuta di trasmissione. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

Cordiali saluti. 

SGB & Partners - Commercialisti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


